‘8o Difsertagione Iftorica
che avevan veduto nella fuperficie con-
cava del Cielo. Quindi &, che la faccia
del mappamondo moftrava tutto a rove-
fcio, quel che apparifce nella faccia del
Ciclo, onde ne feguiva un difordine ge-
nerale; imperciocche quel, che appariva
a finiftra {ful mappamondo, era a deftra
nel Ciele., ceme appunto addiviene a
guardar checcheflia nello fpecchio. Ora
Teone , per rimediare a un cos fatto
difordine, voleva, che fi dipigneffero le
coftellazioni colla fchiena rivolta verfo
di noi, ciot a dire bocconi. Ma Ippar-
co lavea fatte dilegnare, come appunto
fi vedono in Cielo, cio¢ a dire, colla
faccia rivolta verfo di noi. Queftuitima
opinione ha riportata la palma.. il

Pappo, contemporaneo di Teone fio-
11 nel 4. Secolo fotto limperio di Teo-
dofio il vecchio. Egli fu nativo d’Alef-
fandria , ¢ compofe due opere importan-
tiflime; ma piu tofto fpertanti alla geo-
grafia, che allaftronomia . La prima ¢
Ia defcrizione di tutta la terra : la fe-

conda la defcrizione di tutti 1 fiumi .

‘dell’Affrica . :
Gli aniichi Romani .non avean , fe
non delle fuperficiali notizie d’aftrono-
mia.




